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8. In quale anno, e con quale riforma, è 

323 c.p.?  
A. Nel 2022 dalla Riforma Cartabia 
B. Nel 2024 dalla L. 9 agosto 2024, n. 

114 (c.d. Legge Nordio) 
C. Nel 2017 dalla Riforma Orlando 
D. Nel 2019 dalla l. n. 69/2019 (c.d. Co-

dice Rosso) 

9. Quale reato si configura quando un 
pubblico ufficiale rivela notizie di uffi-
cio che devono rimanere segrete?  
A. Corruzione.  
B. Abuso d'ufficio.  
C. Rifiuto e omissione di atti d'ufficio.  
D. Rivelazione di segreti d'ufficio.  

10. Quale condotta integra il reato di cui 
 

A. Il rifiuto indebito di compiere un atto 
d'ufficio che deve essere eseguito 
senza ritardo per ragioni di giustizia 
o sicurezza pubblica.  

B. La rivelazione di informazioni riser-
vate relative al servizio.  

C. L'appropriazione indebita di beni 
pubblici.  

D. L'abuso di potere per ottenere van-
taggi personali.  

11. Qual è la pena prevista per chi com-
mette il reato di "traffico di influenze 
illecite" secondo l'art. 346-bis c.p.?  
A. Reclusione da uno a tre anni.  
B. Reclusione da un anno e sei mesi a 

quattro anni e sei mesi.  
C. Multa fino a 10.000 euro.  
D. Reclusione da sei mesi a quattro 

anni.  

12. Che cosa distingue la corruzione pro-
pria dalla corruzione impropria? 
A. La corruzione propria avviene senza 

un accordo preesistente, mentre 

quella impropria prevede un ac-
cordo.  

B. La corruzione impropria non richiede 
la promessa di un vantaggio, mentre 
la corruzione propria prevede 
espressamente la promessa di un 
vantaggio.  

C. La corruzione propria comporta un 
atto contrario ai doveri d'ufficio in 
cambio di vantaggi, la corruzione im-
propria riguarda il mero esercizio 
della funzione.  

D. La corruzione propria è caratteriz-
zata dalla violenza fisica, quella im-
propria dalla violenza morale.  

13. Quale tra le seguenti fattispecie non 
configura un delitto contro la pubblica 
amministrazione? 
A. Oltraggio a pubblico ufficiale  
B. Usurpazione di funzioni pubbliche  
C. Diffamazione  
D. Abusivo esercizio di una professione  

14. Qual è la conseguenza dell'interru-
zione di un servizio pubblico o di pub-
blica necessità secondo l'art. 331 c.p.?  
A. Una semplice ammonizione verbale.  
B. La sospensione della licenza di ope-

ratore del servizio pubblico per un 
anno.  

C. Reclusione da sei mesi a un anno per 
chi interrompe il servizio.  

D. Reclusione da uno a due anni e multa 
non superiore a 516 euro.  

15. Rispetto a quale delitto, previsto dal 
codice penale, il delitto di indebita per-
cezione di erogazioni a danno dello 
Stato ha carattere sussidiario e resi-
duale?  
A. Peculato 
B. Falsit  ideologica commessa dal pri-

vato in atto pubblico  
C. Truffa aggravata per il consegui-

mento di erogazioni pubbliche 
D.  Corruzione  
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Risposte commentate 
 
1. Risposta corretta: c)  

314 c.p., il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio, che, avendo 
per ragione del suo ufficio o servizio il possesso o comunque la disponibilità di denaro o di altra 
cosa mobile altrui, se ne appropria, è punito con la reclusione da quattro a dieci anni e sei mesi. 
 
2. Risposta corretta: b)  

peculato d'uso è caratterizzato dall'uso mo-
mentaneo del bene sottratto e dalla sua immediata restituzione

specifico consistente nello scopo di usare temporaneamente la cosa sottratta.  
 
3. Risposta corretta: c) 
La malversazione di erogazioni pubbliche si verifica quando, pur avendo ottenuto le erogazioni 
in maniera lecita, i fondi vengono utilizzati per scopi diversi da quelli assegnati. Il delitto di cui 

-bis c.p. è stato introdotto dalla l. n. 86/1990, al fine di colmare il vuoto di tutela rispetto 
al caso di chi ottenesse una sovvenzione senza frode, non la destina alle finalità per cui la stessa 
era stata erogata. 
 
4. Risposta corretta: b) 
Nel delitto di concussione (art. 317 c.p.) fine perseguito e può assu-

soggettiva, avendo anche laddove non abbia compete
teri, che si ha quando il soggetto attivo esercita il suo potere secondo criteri diversi da quelli 
imposti dalla legge, usando i  
 
5. Risposta corretta: b)  
Il reato di peculato riguarda l'appropriazione indebita di denaro o altra cosa mobile altrui da 
parte di un pubblico ufficiale o incaricato di pubblico servizio. La condotta incriminata non in-
clude esclusivamente il denaro (a), né si limita a documenti confidenziali (c) o informazioni se-
grete (d), ma si estende a qualsiasi cosa mobile di cui l'agente abbia il possesso o la disponibilità 
per ragioni d'ufficio o servizio. 
 
6. Risposta corretta: d) 
Se un primo orientamento giurisprudenziale afferma che la concussione si consuma al momento 
della promessa senza che la successiva dazione abbia alcun ruolo, alcune pronunce ammettono 
lo spostamento in avanti del momento consumativo laddove la promessa sia seguita dalla da-
zione (reato e esecuzione frazionata). Pacifica appare la configurabilità del tentativo. 
 
7. Risposta corretta: c)  

 

rilievo, quindi, in omaggio alla concezione funzionale-
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8. Risposta corretta: c)  
nello 

svolgimento delle funzioni o del servizio, in violazione di specifiche regole di condotta espres-
samente previste dalla legge o da atti aventi forza di legge e dalle quali non residuino margini 
di discrezionalità, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, intenzionalmente procura a sé o ad altri un in-
giusto vantaggio patrimoniale ovvero arreca ad altri un danno ingiusto. 
Tale reato è stato abrogato nel 2024 con la L. 9 agosto 2024, n. 114 (c.d. Legge Nordio).  
 
9. Risposta corretta: d)  
La "rivelazione di segreti d'ufficio"
blico ufficiale o un incaricato di pubblico servizio divulga notizie che devono restare confiden-
ziali, violando così i doveri inerenti alle sue funzioni. Questa condotta differisce dalla corruzione 
(a), che implica un accordo illecito per vantaggi personali, dall'abuso d'ufficio (b), che consiste 
nella violazione intenzionale di regole specifiche per procurare vantaggi o danni ingiusti, e dal 
rifiuto e omissione di atti d'ufficio (c), che riguarda il mancato adempimento di obblighi di ufficio, 
sottolineando l'importanza della protezione delle informazioni all'interno della pubblica ammini-
strazione. 
 
10. Risposta corretta: a)  
L'art. 328 c.p. rifiuto indebito e sull'omis-
sione di atti d'ufficio che dovrebbero essere eseguiti immediatamente, in particolare per ragioni 
di giustizia, sicurezza pubblica, ordine pubblico, o igiene e sanità (a). Questo non riguarda la 

, l'appropriazione di beni pubblici 

nali che per  
 
11. Risposta corretta: b)  

-bis, così come contenuto nel L. 9 agosto 2024, n. 114 (c.d. Legge Nordio) dispone 
-ter e nei reati 

-bis, utilizzando intenzionalmente allo scopo relazioni esistenti 
con un pubblico ufficiale o un incaricato di un pubblico servizio o uno degli altri soggetti di cui 

-bis, indebitamente fa dare o promettere, a s  o ad altri, denaro o altra utilit  eco-
nomica, per remunerare un pubblico ufficiale o un incaricato di un pubblico servizio o uno degli 

-
 punito con la pena della reclusione da un anno e sei mesi 

a quattro anni e sei mesi.  
 
12. Risposta corretta: c)  
La corruzione propria (c) si verifica quando un pubblico ufficiale, in cambio di denaro o di altra 
utilità, si impegna a compiere un atto contrario ai doveri d'ufficio. Tale aspetto la distingue dalla 
corruzione impropria, che invece remunera l'esercizio generale delle funzioni o dei poteri del 
pubblico ufficiale senza necessariamente implicare un atto contrario ai doveri d'ufficio.  
 
13. Risposta corretta: c) 
La diffamazione non è un reato contro la pubblica amministrazione, ma un reato contro l'onore 
e la reputazione di una persona. I reati contro la pubblica amministrazione sono previsti dal 
Libro II, Titolo II del codice penale. La diffamazione è prevista dal Libro III, Titolo I del codice 
penale. 
 
 
 


